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:Non solo
in libreria

Associazioni? Meglio culturali
l Presentazione del li-
bro sull’Università della
terza età alessandrina

Alessandria

_ L’Unitre di Alessandria
compie 25 anni, ed è giovane
e desiderosa di conoscere e
apprendere, così come i suoi
soci che, se è vero che l’età ve-
ra si giudica dalla curiosità,
di anziano hanno ben poco.
Gli anni accademici, valoriz-
zati dagli ottimi docenti, dal-
le lezioni e dai laboratori e da
una corposa partecipazione,
si sono susseguiti in questi
primi venticinque anni sem-
pre più compositi, più appro-
fonditi, più seguiti. Il libro
che sarà presentato venerdì
alle 17.30 alla Biblioteca civi-
ca, “L’importanza di esserci”,
arriva per salutare un com-
pleanno importante, e rac-
conta quello che è stato fatto
e tutti coloro che vi hanno
contribuito.

La pubblicazione, curata
da Orazio Messina e Milva
Gallo rappresenta lo spunto
per uno sguardo ravvicinato
al significato assunto dall’as-
sociazionismo nel vivere quo-
tidiano. In una società dove
la vita degli individui si è no-
tevolmente annullata, dove
anziani e non più giovani co-
stuiscono una percentuale
schiacciante della popolazio-
ne, è inevitabile che le risorse
aggregative e ricreative di-
ventino una forza per la col-

lettività. Ed è in particolar
modo l’associazionismo cul-
turale a essersi rafforzato e
moltiplicato negli ultimissi-
mi anni, sia dal punto di vista
dell’offerta che della richie-
sta. Le nuove tecnologie han-
no avuto il loro peso, come
anche la crescita del livello di
istruzione e il definirsi di una
sorta di nuova adolescenza,
allungata e “di ritorno”.

Secondo “L’Indagine co-
noscitiva sull’associazioni-
smo del volontariato cultura-
le”, realizzata dall’Osservato-
rio culturale del Piemonte, la
consistenza numerica dell’

associazionismo culturale si
è rafforzata negli ultimi anni:
“Se il 28% delle organizzazio-
ni è già operante prima del
1985, circa il 20% è nato nei
soli ultimitre anni”.

Per quanto concerne gli
ambiti di intervento, l’indagi-
ne rileva una lieve maggio-
ranza di soggetti attivi non
solo in ambito culturale, ma
anche in altri campi. “Per
queste organizzazioni il prin-
cipale settore di intervento è
quello dello spettacolo, e in
particolare i sub-settori della
musica e del teatro. Seguono
poi ambiti relativi al patri-

monio linguistico, alla cultu-
ra e alle tradizioni, alla lettu-
ra e alla letteratura, storia e
multimedia. Nell’ambito dei
beni culturali è il sub-settore
dei musei quello maggior-
mente segnalato, mentre per
le arti visive prevalgono i sub-
settori pittura e scultura”.

Quello che unisce ed è di-
stribuito in egual misura nei
diversi ambiti è la tendenza a
privilegiare il “fare”, rendere
vivi e produttivi i momenti
dello stare insieme, dare for-
ma concreta al lavoro collet-
tivo.

Bianca Ferrigni

D e c a m e ro n ,
le novelle
con l’Un i t re
l Dal 28 secondo ciclo
di letture critiche delle
novelle di Boccaccio

Alessandria

_ Il viaggio nella ‘commedia
umana’ continua. Con il se-
condo ciclo di incontri sul De-
cameron di Boccaccio, un pro-
getto nato dall’Unievrità delle
Tre età, con l’adesione di Co-
mune e Provincia, della Socie-
tà alessandrina di italianistica
e della Camera di Commercio,
che ospita i cinque pomeriggi
coordinati da Gian Luigi Fer-
raris, saggista e presidente del
comitato scientifico dell’Uni-
tre. Il primo mercoledì 28, alle
18, nel salone della Camera di
Commercio, Ferraris e gli altri
tre novellatori - delmo Mae-
stri, Barbara Viscardi e Silvia
Martinotti - insieme per “ren-
der conto e ragione delle loro
successive trattazioni”. Nei
mercoledì successivi, fino a
metà novembre, la lettura cri-
tica di alcune celebri novelle.
Il 4 novembre Re Aginulf e il
palafreniere (Silvia Martinot-
ti), l’11 Federigo degli Alberi-
ghi (Delmo Maestri), il 18 Gui-
do Cavalcanti (Gian Luigi Fer-
raris) e il 25 Calandrino e l’e-
litropia (Barbara Viscardi). A
conclusione di ogni appunta-
mento un buffet con le eccel-
lenze del territorio.

M.C.

I canti del nostro passato
l Franco Castelli, insieme a Emilio Jona e
Alberto Lovatto, ritrova le arie di Nigra

Intervista

F
ranco Castelli in questi anni è sta-
to il più autorevole e serio prota-
gonista della riscoperta della cul-
tura popolare del nostro territo-

rio. Il suo lavoro però va ben oltre i confini
provinciali. Lo ha già dimostrato con pub-
blicazioni che hanno avuto anche ricono-
scimenti importanti. Ora, insieme a Emilio
Jona e Alberto Lovatto, ha compiuto un la-
voro di altissimo livello che è destinato a
rimanere un punto fermo negli studi fol-
klorici. I tre studiosi hanno curato la pub-
blicazione di un classico fondamentale, i
‘Canti popolari del Piemonte’ di Costanti-
no Nigra, in una pubblicazione di assoluto
prestigio della Einaudi che comprende an-
che due cd con 155 tracce di canti che co-
stituiscono l’emozionante testimonianza
di un mondo in estinzione. Tantissimi so-
no stati registrati nella nostra provincia. Il
libro si avvale inoltre dell’introduzione di
Alberto Mario Cirese, il maggior antropo-
logo italiano.

D__ Come nasce questo lavoro?
R__ Questo volume è nato all’interno del-
le iniziative per il centenario della morte
di Costantino Nigra che ricorreva nel
2007. Nigra fu uomo del Risorgimento
con una cultura di livello europeo. Am-
basciatore, collaboratore di Cavour ma
anche sommo studioso del
folklore piemontese, della
teatralità popolare, lingui-
sta, glottologo, filologo. Fu
l’inventore della filologia
folklorica. Il lavoro che
compie dalla metà dell’Ot -
tocento approda a questo
monumento, ‘Canti popola-
ri del Piemonte’, pubblicato

nel 1888. L’ultima edizione era del 1974.

D__ Questa nuova edizione cosa propone
di particolare?
R__ L’importanza sta nell’avere dato un
contributo che mancava totalmente in
tutte le edizioni, che raccoglievano canti
muti, trascritti come fossero poesie. Il
volume raccoglie 153 ballate a cui si ag-
giungono orazioni, filastrocche e altro
nell’appendice, arrivando in tutto a 170
testi. Solo una quindicina, però, erano le
trascrizioni delle melodie, allora il no-
stro problema era di restituire le arie a
questi canti popolari. Ci siamo limitati
alla ricerca sul territorio piemontese, già
immensa, andando al reperimento delle
fonti sonore raccolte a partire dal secon-
do dopoguerra grazie al magnetofono.
Abbiamo recuperato migliaia di regi-
strazioni e così ora a più di cento anni
dalla ricerca iniziata da Costantino Ni-
gra abbiamo arie di ballate straordinarie
che risalgono al Medioevo come ‘Donna
lombarda’, ‘La falsa monaca’ e altre. Ci
sembrava fondamentale dare la prova
concreta della vitalità di un patrimonio
di canto straordinario che caratterizza la
memoria popolare della nostra regione.

D__ Canti solo piemontesi?
R__ La cosa straordinaria di Nigra è che
ha messo a confronto il materiale raccol-
to con il patrimonio del canto popolare
europeo. Un lavoro di comparazione su
canti solo orali che passano le frontiere,

si modificano e trasforma-
no di dialetto in dialetto.

D__ La scelta dei due cd.
R__ Avevo proposto all’edi -
tore il sistema mp3 che a-
vrebbe consentito di archi-
viare centinaia e centinaia
di tracce sonore, anche se
con definizione più bassa.

Hanno detto di no perché non tutti i let-
tori leggono l’mp3. Così abbiamo dovuto
fare un lavoro di estrema sintesi.

D__ Nei cd ci sono più versioni per molti
canti.

R__ Sì, questo lavoro mostra che una can-
to popolare non è come una canzone
d’autore con un testo fisso. Il fascino sta
nella sua mobilità e flessibilità. In ogni
esecuzione c’è una modifica.

Alberto Ballerino

Civalieri, gli anni di Andrea Vochieri
l Presentazione del ter-
zo volume delle ’Memo-
rie’ a Palazzo Monferrato

Alessandria

_ Venerdì andrà in scena l’Ales -
sandria di Andrea Vochieri con
la presentazione del terzo volu-
me delle ‘Memorie storiche a-
lessandrine’ del conte Pietro Ci-
valieri. L’appuntamento è alle
18, nel salone di Palazzo Mon-
ferrato. La presentazione è a-
perta a tutti e, a conclusione del-
la serata, sarà distribuita a tutti
gli intervenuti una copia del vo-
lume. Le ‘Memorie’ che si stan-

no pubblicando sono un’opera
di grandi dimensioni, composta
da 18 fascicoli manoscritti per
oltre 2200 pagine, e di sicuro in-
teresse storico, poiché conten-
gono una ricostruzione minu-
ziosa, che potremmo dire quasi
giornaliera, di oltre un secolo di
vita alessandrina dal 1759 al
1868.

Si tratta di un’impresa di no-
tevole impegno che Gian Maria
Panizza, Gianluca Ivaldi e Ro-
berto Livraghi hanno intrapre-
so fin dal 2006 e che ha già por-
tato alla pubblicazione di due
volumi di ‘Memorie’: con il ter-
zo, ora concluso, viene raggiun-

ta la metà dell’opera. «Il terzo
volume – dicono gli autori –
comprende le notizie relative al
periodo 1829-1836, con il pas-
saggio dal regno di Carlo Felice
a quello di Carlo Alberto e la cit-
tà di Alessandria che vede cre-
scere la propria importanza
nell’ambito dello stato sabaudo.
Si tratta di un periodo cruciale,
con la chiusura della fase più
cupa e più dura dell’età della
Restaurazione». Sono soprat-
tutto gli anni del famoso proces-
so a Andrea Vochieri, la cui ese-
cuzione segnerà profondamen-
te i patrioti alessandrini. Pietro
Civalieri è un testimone insie-

me prudente e vivace: i docu-
menti originali che riporta inse-
rendoli nei cartolari, le notizie
che fornisce, nonché i commen-
ti e le annotazioni che ci offrono
i curatori, costituiscono un
campionario di informazioni di
grande spessore.

«Dobbiamo rivolgere molti
ringraziamenti - aggiungono gli
autori -. Anche questo volume,

promosso da Archivio di Stato e
Associazione Città Nuova, ha
potuto essere pubblicato per il
cospicuo intervento della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria. Abbiamo avuto
anche il sostegno della Fonda-
zione ‘Francesca e Pietro Robot-
ti d’Italia – Centro Studi Mon-
ferrini’ di Fubine, presieduta
dal prof. Gianluigi Ferraris (che
introdurrà la cerimonia di pre-
sentazione del volume con un
suo intervento sui rapporti tra il
conte Civalieri e gli altri lettera-
ti alessandrini e piemontesi del
tempo). Dobbiamo infine riser-
vare una citazione speciale alla
società Palazzo del Monferrato
che ha sponsorizzato l’evento e
ha concesso la propria sala per
la presentazione del volume».

A.B.

Roberto Livraghi,
Gianluca Ivaldi e Gian

Maria Panizza sono
i curatori dell’opera

:In breve

Alessandria

Premiate col
‘Michelangelo’
_ Ci sono anche due alessan-
drine tra i premiati al Premio
internazionale di poesia ‘Mi -
chelangelo’ ideato dalla scrit-
trice ovadese Bruna Carleva-
ro Sbisà. Per la poesia, terzo
premio per ‘Momento Magi-
co’ di Gianna Quattrocchio e
‘Se muore l’anima’ di Lidia
Gentili, entrambe socie della
redazione dell’Unitre di Ales-
sandria, premiate a Ovada il
27 settembre scorso. Le due
poesie sono inserite nell’anto -
logia del premio, a cura dell’e-
ditore Solinum di Castellazzo.
. ..........................................................................................................................

Alessandria

Società
in Biblioteca
_ ‘La Società in Biblioteca.
Percorsi di storia, arte e ar-
cheologia’ è il titolo della se-
rie di incontri promossi dalla
Biblioteca civica con la Socie-
tà di Storia, Arte e Archeolo-
gia. Sabato, alle 16,30, Mi-
caela Viglino Davico e Anto-
nella Perin, entrambe docenti
del Politecnico di Torino, ter-
ranno un incontro su ‘Archi -
tettura per la guerra: gli inge-
gneri militari attivi nell’Ales -
sandrino tra Cinque e Sette-
cento’.
. ..........................................................................................................................

Alessandria

Cittadinanza
e scuola
_ L'Isral, per l'uscita del Qua-
derno di Storia Contempora-
nea, organizza l'incontro ‘Cit -
tadinanza e Democrazia in u-
na scuola che cambia’ per il
26 ottobre alle 16 nella sua
Biblioteca in via Guasco 49.
Nell'incontro, coordinato da
Laurana Lajolo, Patrizia No-
sengo e Vittorio Rapetti si
confronteranno con Ermanno
Vitale, professore di Filosofia
politica all'Università della
Valle d'Aosta.
. ..........................................................................................................................

Alessandria

Cristianesimo
e modernità
_ Cultura e Sviluppo domani
alle 19 ospita nella sede in
piazza De André l’appunta -
mento dei Meetings Ac Jemo-
lo. ‘Cristianesimo e moderni-
tà. La Chiesa e le sfide dell’e-
poca moderna’ è il titolo
dell’incontro. Ospiti Giovanni
Filoramo, docente di Storia
del Cristianesimo all’Universi -
tà di Torino, Alberto Melloni,
docente di Storia contempo-
ranea all’Università di Mode-
na, Carlo Fantappiè, docente
di Diritto canonico e di Storia
del diritto canonico all'Univer-
sità di Urbino. Moderatore da
Giorgio Barberis di Polis. Sarà
posto in vendita il libro di Gio-
vanni Filoramo ‘La Chiesa e le
sfide della modernità’.
. ..........................................................................................................................

Castello d’Annone

Lettori e autori
si incontrano
_ Settimana di cultura nel Sa-
lone Comunale di Castello
d’Annone con ‘Lettori e Autori
si incontrano’ promossa dalla
Biblioteca. Giovedì e venerdì
mattina saranno coinvolti i
bambini delle elementari di
Castello d’Annone e Rocchet-
ta Tanaro.

Autore tortonese

Ritorno
al fanta-horror
__Villaromagnano. Provincia di
Alessandria. Un mostro terrifi-
cante emerge dalla vasca della
piscina comunale e comincia a
dilaniare i corpi dei bagnanti
che cercano di fuggire terroriz-
zati. Inizia così “Il mostro della
piscina“ , nuovo romanzo bre-
ve (o racconto lungo) del giova-
ne scrittore tortonese Marco
Candida, una delle voci nuove
e interessanti della narrativa i-
taliana (‘La mania per l’alfabe -
to’, Sironi, ‘Il diario dei sogni’,
Las Vegas...). Si tratta del pri-
mo capitolo di una trilogia, che
sarà pubblicata da Intermezzi,
che comprende nel suo proget-
to allargato anche il sito inter-
net Horror site web (www.web-
sitehorror.com). Marco Candi-
da torna e diverte con un’av -
ventura fanta-horror costruita
nei territori visivi dei film di fan-
tascienza degli Anni ’40, dei fu-
metti di genere, dei tanto riva-
lutati B-movies. Lavora di fan-
tasia Candida e con le sue
puntigliose digressioni rimpol-
pa in maniera godibile la sto-
ria. Lui divaga e il lettore lo se-
gue. La storia è esagerata, ma
se si accetta di seguire l’offer -
ta narrativa dell’autore, il viag-
gio diventa piacevole. A propo-
sito, la storia è ambientata in
una piscina costruita vicino ad
un cimitero. Ma questa, pur-
troppo, non è fantasia lettera-
ria… Finito il libro si può dare
un’occhiata al “webSite Hor-
ror” un luogo virtuale nel quale
– come spiega il suo ideatore
Candida – “si possono trovare
oggetti stregati a prezzi strac-
ciati”. Un tributo al genere let-
terario horror (si possono leg-
gere e scaricare decine di rac-
conti di autori e lettori italiani e
stranieri) sviluppato attraverso
una bellissima idea.

Maurizio Neri

. .......................................................................................................................................................

Il mostro
della
piscina
Marco
Candida

EDITORE
INTERMEZZI
PP. 140
€10,00

A Palazzo Guasco

Se il buddismo
è giapponese
__Prima di tutto, per coloro
che non avessero dimestichez-
za con le diverse scuole di
buddismo o con la ricerca del-
la spiritualità in genere, Daisa-
ku Ikeda è il filosofo buddista
alla testa della Soka Gakkai, il
movimento religioso giappone-
se che è divenuto un’associa -
zione internazionale. Parliamo
di una figura piuttosto contro-
versa, attaccata duramente da
alcuni e considerata centrale
per il movimento pacifista da
altri. Il libro di Prisca Giaiero
dal titolo “Daisaku Ikeda, mae-
stro di dialogo” sarà presenta-
to venerdì alle ore 20 nella sa-
la convegni di Palazzo Gasco,
in via dei Guasco ad Alessan-
dria. A presentare il dibattito,
l’assessore alla cultura e vice
presidente della Provincia di A-
lessandria, Rita Rossa, a con-
frontarsi sul volume e sui suoi
contenuti Nanni Salio, presi-
dente del Cenrtro studi Sereno
Regis, Marita Bombardieri,
rappresentante dell’Istituto i-
taliano buddista Soka Gakkai,
Prisca Giaiero, autrice del volu-
me. Si legge nella quarta di co-
pertina: “Nella sua incessante
e intensissima attività, Daisa-
ku Ikeda ha offerto una molte-
plicità di esempi di dialogo. Al
centro del suo pensiero c’è l’i-
dea che la trasformazione pro-
fonda della persona sia la
chiave per la pace, per il be-
nessere di tutti gli esseri viven-
ti e per un armonioso rapporto
con la natura. Senza questa
“rivoluzione umana” le riforme
sociali e strutturali non riusci-
rebbero da sole a produrre ef-
fetti duraturi. Le sue azioni na-
scono dalla fede nella capaci-
tà delle persone di costruire le-
gami di amicizia e fiducia at-
traverso culture e tradizioni”.

B.F.

. .......................................................................................................................................................
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Raffaele Cioffi, fascino
di un’e voluzione
l Alla Alexander Alva-
rez le diverse fasi del
cammino dell’artista

Alessandria

_ Probabilmente la soluzione
adottata dalla galleria Alexan-
der Alvarez risulterà vincente.
Si tratta semplicemente di svi-
luppare delle sinergie collabo-
rando con delle istituzioni
pubbliche in modo da creare
un avvenimento espositivo e
per proporlo in due – o più –
momenti a fruitori differenti.
È il caso dell’interessante mo-
stra dedicata a Raffaele Cioffi.
Questo artista, assai conside-
rato dalla critica, nato nel 1971
a Desio, è soprattutto attivo
nell’area lombarda, vantando
numerose esposizioni a parti-
re dalla fine degli anni Ottan-
ta. Qualche mese fa è stata or-
ganizzata una mostra in Vene-
to presso il Museo nazionale
d’arte moderna di Villa Pisani,
mostra in due fasi (a Strà, sede
del museo e a Alessandria) alla
realizzazione della quale ha
collaborato anche la galleria a-
lessandrina, presso cui sono
attualmente esposti i lavori di
Cioffi, gli stessi presentati nel
prestigioso museo. È una mo-
stra di pittura nel senso più
tradizionale e ciò che si può ve-
dere è frutto di una ricerca che
procede ormai da alcuni anni.
È una ricerca impostata sul co-
lore e sulla materia. Cioffi ha
cominciato a riflettere sugli e-
siti del colore lavorando su va-
riegate strisciate cromatiche
verticali e orizzontali. In quel
momento le opere erano per-
fette nella loro tessitura, for-
mulate secondo precisi condi-
zionamenti di equilibrio inter-
no. Sembrava che il pittore si
sforzasse di eliminare ogni e-

lemento di disturbo proceden-
do secondo un cosciente riferi-
mento a un rielaborato cano-
ne classicheggiante. Ovvia-
mente ciò è probabilmente di-
venuto un limite e quello che
dipingeva non poteva più ba-
stargli: la rigorosa linearità o-
ra vacilla, lasciando spazio a
dense tirature di materia che
cancellano con forza le prece-
denti superfici. La pittura di
Cioffi è allo stato attuale piace-
volmente contaminata e non
sembra voler nascondere nul-
la: si determina come emana-
zione di un desiderio che cerca
di raggiungere il proprio ap-
pagamento senza però giun-
gere mai a quella meta.

Carlo Pesce

Raffaele Cioffi, lo spazio
emotivo della pittura
D_ Alexander Alvarez Contem-
porary Art, via Migliara, secondo
piano Palazzo Melchionni Q_ fi -
no al 7 novembre O_ mart./sab.
15.30-19.30.

Einaudi
pubblica l’opera
in una edizione

prestigiosa.
Tante melodie

dall’alessandrino

Musica e festa per la
fine della stagione
dei bozzoli in filanda
a Castellazzo (FOTO IN

ALTO)

Franco Castelli (a si-
nistra) insieme a Al-
berto Lovatto e Emi-
lio Jona. I tre studio-
si hanno già pubbli-
cato importanti volu-
mi come ‘ Senti le ra-
ne che cantano. Can-
zoni e vissuti popo-
lari della risaia’ e ‘Le
ciminiere nno fanno
più fumo’, entrambi
per l’editore Donzel-
li. Ora, questo nuovo
lavoro per Einaudi

Raffaele Cioffi Impronte

Renato Guttuso Caffè greco


